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	PROGETTAZIONE
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	RESPONSABILI 
	FRANCESCO D’ALFONSO, STEFANIA GARNA, ROSANNA MATTIA, con la supervisione del prof. Franco Chemello, referente del Progetto.



	DESTINATARI
	Per l’ anno scolastico 2006/2007, il progetto è rivolto, in prima battuta, ad alunni delle classi quinte C e F del Liceo Scientifico G. Galilei di Belluno e si coordina con le attività della classe 1F (vedasi progetto relativo del prof. Franco Chemello); in seconda battuta, ad una rappresentanza di studenti dei seguenti istituti: Lycee du Granier – La Ravoire (Francia),  Gymnazium Galejova - Kosice  (Slovacchia), Liceum Ogolnoksztalcace - Tarnow (Polonia), Liechtensteinisches Gymnasium – Vaduz -  (Liechtenstein),      Collegio Nazionale M. Eminescu e Liceul Teoretic Mihail Kogalniceanu (Romania).

Entrambe le classi dell’istituto italiano, infatti, da un anno sono impegnate nel progetto Comenius di partenariato internazionale che si concluderà con quest’ anno scolastico e di cui l’Istituto è scuola capofila; Il tema è la frontiera: luogo di sospensione, di passaggio, ponte e barriera tra Paesi, popoli, storie.

Si ritiene inoltre il progetto in questione utile per un più solido raggiungimento degli obiettivi del Comenius qui di seguito ricordati: assumere atteggiamenti costruttivi nel confronto con il diverso da sé; realizzare percorsi di ricerca, studio e progettazione attraverso metodologie corrette e strumenti adeguati (incluse le tecnologie informatiche); confrontarsi per cogliere le identità individuali e la ricchezza da un lato, il valore dell’integrazione, dell’interculturalità, del superamento della territorialità dall’altro; infine analizzare l’impatto delle vicende storiche sulla coscienza individuale e collettiva.

	PROGETTAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA

	TEMPI e MODALITÀ
	Con funzione propedeutica, un incontro con il dott. Francesco De Bon, con lo scopo di qualificare le proposte operative in relazione al tema, oltre che coordinare le aree specifiche di ogni docente.

Per gli alunni, attività in orario curricolare, nei mesi di febbraio e aprile 2007, a cura dei docenti delle classi; le attività di riflessione ed elaborazione personale s’intendono svolte anche in orario pomeridiano come attività domestica.
Nella prima fase, in orario curricolare, i docenti forniscono i principali documenti riguardanti la cittadinanza europea.. Li analizzano e li discutono con le classi, separatamente, secondo un criterio di selezione; ne integrano il commento con gli eventuali contributi prodotti dai ragazzi. Invitano i ragazzi a formulare quesiti fondamentali.
In un incontro in orario pomeridiano gli allievi condividono ed elaborano le personali riflessioni in relazione ai percorsi svolti nelle singole classi, fino alla formulazione grezza dei quesiti, a cui succederà la traduzione in lingua inglese.

I docenti intervengono direttamente sugli elaborati per la formulazione definitiva dei quesiti.

Nella seconda fase, gli allievi, adeguatamente guidati, analizzano i dati emersi dal trattamento delle risposte e producono una relazione di commento, nella prospettiva della mostra finale.


	LUOGHI E STRUMENTI
	Si svolgono nei locali della scuola: le attività dedicate allo studio, alla discussione e condivisione dei materiali scelti.

Si svolge presso la sede della mostra finale dei lavori del Progetto (8-13 maggio 2007) l’attività di presentazione dell’approfondimento prodotto nel corso del presente progetto. 

Si svolge in forma di attività domestica l’attività di raccolta dei materiali, oltre alle fasi successive di lettura grezza degli stessi, nonché di rielaborazione. 

	ESPERTI ESTERNI
	FRANCESCO DE BON, autore della ricerca sui migranti in Italia per l’Associazione Libera.

	FINALITÀ E OBIETTIVI
	FINALITA’

Essere aperti all’esperienza plurilinguistica.

Comprendere la complementarietà dei diversi ambiti disciplinari.

Affinare le proprie competenze di dialogo interculturale, anche in ragione della propria autonomia di studio.

Formare uno spirito critico, in particolare in rapporto alla cultura media giovanile anglicizzata e globalizzata.

Comprendere che la letteratura è uno strumento di acquisizione e di affinamento della personale sensibilità estetica storica e sociale.

Riflettere sui rapporti tra lingue periferiche e lingue centrali.

Riflettere sul bilinguismo come risorsa.

OBIETTIVI

STORIA

Acquisire la consapevolezza che il peso dell’eredità storica, con le sue ferite ancora da rimarginare, può diventare oggi, nella mutata concezione europea, occasione d’incontro, di riconciliazione, di collaborazione tra i popoli.
Conoscere i principali documenti dell’Unione Europea attinenti i diritti fondamentali e l’integrazione, anche in relazione al dibattito sul trattato costituzionale.

Comprendere, partendo da uno sguardo retrospettivo, il nodo dei rapporti tra l’Italia e i suoi vicini orientali, Slovenia e Croazia, nati dalla dissoluzione della ex-Iugoslavia, come esempio di laboratorio di nuove relazioni entro il processo di unificazione dell’Europa.
LINGUA E LETTERATURA

Consolidare la consapevolezza delle proprie radici storiche e culturali, nonché linguistiche.

Trasferire conoscenze e competenze culturali dalla lingua materna ad una comunitaria che svolga la funzione di lingua franca per tutti i partners.

Confrontarsi consapevolmente ed attivamente – in un’ottica di cittadinanza europea – con il sistema di valori che regola ciascuna cultura nazionale che si veicoli tramite la lingua e la letteratura.

Comprendere che la storia della letteratura è un elemento di consapevolezza non solo nazionale, ma anche universale, quindi anche europeo.

Contribuire ad una concreta storia della letteratura europea con la consapevolezza dello specifico apporto della propria e di ciascuna letteratura nazionale.

Contribuire al concetto di cittadinanza europea tramite l’analisi delle letterature di confine e del fenomeno del bilinguismo.

Riflettere e assumere atteggiamenti propositivi nella dialettica tra identità e identificazione.

Mettere a frutto le precedenti fasi del progetto, in modo particolare gli incontri internazionali di maggio e di ottobre 2006.

Offrire un’opportunità ulteriore di confronto tra le istituzioni scolastiche dei paesi aderenti al progetto di partenariato.

	CONTENUTI
	I contenuti del percorso didattico 

· Lettura, analisi e commento dei principali documenti europei riguardanti il tema.

· Rilettura dei materiali prodotti nel corso dell’anno precedente nell’ottica della cittadinanza europea.

· Studio degli argomenti della letteratura italiana moderna e contemporanea in rapporto al tema.

· Riflessione sui dati emergenti dalle risposte date ai questionari.

	BIBLIOGRAFIA DI PARTENZA
	Documenti

Dichiarazione Universale dei Diritti Umani

Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia

Dichiarazione sul Diritto dei Popoli alla Pace

Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea

Parti della Costituzione europea (Trattato costituzionale)

Convenzione di Schengen

Costituzione della repubblica italiana


	MODALITA’ DI VALUTAZIONE DEGLI ALLIEVI


	Nello specifico, sono oggetto di valutazione gli interventi orali in forma di esposizione e di discussione in gruppo, gli elaborati scritti in lingua italiana e in lingua inglese.


	PROGETTAZIONE FINANZIARIA

	SPESE PREVISTE
	

	PERSONALE DOCENTE


	Per il corrente anno scolastico si prevedono n. 2 incontri di 2 ore ciascuno, con l’esperto;

n. 20 ore di progetto, vaglio e valutazione dei materiali grezzi, preparazione dei questionari in uscita e trattamento dei dati in entrata;

n. 2 incontri di progetto e monitoraggio dello stesso.


	n. 2 incontri di 2 ore ciascuno ca., in orario curricolare, per ciascuna delle due fasi

	ESPERTI ESTERNI
	Francesco De Bon

	SERVIZI
	

	ALTRE SPESE
	


FRANCESCO D’ALFONSO

STEFANIA GARNA

ROSANNA MATTIA

____________________________

( docenti responsabili del Progetto)

Belluno, 31 ottobre 2006

